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IL SISTEMA INFORMATIVO AGRICOLO DELLA REGIONE 
LOMBARDIA 

 
Premessa 
 
Nel 2001 la Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia ha avviato lo sviluppo di un 
proprio Sistema Informativo Agricolo (SIARL), per gestire direttamente le politiche comunitarie di 
supporto al settore agricolo ed agroalimentare lombardo. 
 
Gli obiettivi perseguiti dalla Regione Lombardia con la costituzione e lo sviluppo del SIARL si 
possono così riassumere: 
 
∗ semplificazione amministrativa, attraverso l’utilizzo informatizzato dei dati aziendali ed il 

miglioramento delle modalità di accesso ai procedimenti amministrativi  
∗ razionalizzazione dei processi di gestione dei procedimenti amministrativi, trasferiti o delegati 

a diversi soggetti pubblici e/o privati (Province, Comunità Montane, Centri Autorizzati di 
Assistenza Agricola, ecc.) 

∗ trasparenza amministrativa, attraverso l’uniformità dei dati e delle informazioni relative alle 
imprese, l’individuazione dei responsabili dei procedimenti e dei soggetti che certificano i dati 
contenuti nel sistema e la conoscenza dello stato dei procedimenti 

∗ maggiore efficienza dei controlli, attraverso un sistema integrato di controllo e gestione che 
garantisce la costante e puntuale verifica dei dati dichiarati dalle imprese  

∗ riduzione dei tempi di erogazione dei premi alle imprese agricole e agroalimentari lombarde 
∗ riduzione dei costi diretti e indiretti a carico delle imprese e della Pubblica Amministrazione   
 
Caratteristiche del sistema  
 
Il SIARL è un sistema informativo connesso ed integrato tra le Amministrazioni Pubbliche 
lombarde  ed altri soggetti, coinvolti, a vario titolo, nella gestione delle politiche agricole. E’ un 
sistema aperto, che collega via internet la Regione, le Province, le Comunità Montane, i Centri 
Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA), le Imprese agricole ed agroalimentari lombarde ed altri 
soggetti pubblici e privati. 
 
Tutte le informazioni ed i dati relativi alle imprese agricole confluiscono in un sistema informativo 
centrale, costituito da una banca dati univoca ed integrata, al quale tutti i soggetti precedentemente 
elencati possono accedere in linea per la visualizzazione e/o la gestione dei procedimenti e dei dati 
aziendali di propria competenza. 
 
Il sistema è caratterizzato da tre componenti principali: 
 
∗ l’anagrafe delle imprese agricole ed agroalimentari e il fascicolo aziendale 
∗ i procedimenti amministrativi 
∗ il sistema integrato di controllo e gestione 
 
L’Anagrafe delle imprese agricole e il fascicolo aziendale 
 
Nell’anagrafe delle imprese confluiscono tutte le informazioni sulle imprese operanti nel settore 
agricolo e agroalimentare lombardo; ogni impresa viene identificata attraverso un codice univoco 
(CUAA), che rappresenta il punto di collegamento comune ed obbligatorio per tutte le procedure 
gestite a livello regionale.  
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Tutte le imprese, prima di attivare qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione, devono 
obbligatoriamente essere registrate nell’anagrafe delle imprese del SIARL e costituire e/o 
aggiornare il fascicolo aziendale.  
 
Il fascicolo aziendale è parte integrante dell’anagrafe delle imprese agricole e rappresenta l’insieme 
dei dati anagrafici, fiscali e strutturali delle aziende, che saranno utilizzati in modo univoco nella 
gestione dei diversi procedimenti. Il fascicolo aziendale viene costituito contestualmente 
all’iscrizione all’anagrafe delle imprese agricole; in seguito, prima di attivare qualunque 
procedimento, le imprese già iscritte all’anagrafe sono tenute alla verifica preliminare e, in caso di 
variazioni della situazione aziendale, all’aggiornamento del proprio fascicolo aziendale.  
 
I dati aziendali contenuti nel fascicolo sono i seguenti: 
 
∗ dati anagrafici e fiscali dell’impresa  
∗ dati anagrafici e fiscali dei titolari e/o rappresentanti legali dell’impresa 
∗ superfici agricole condotte dall’impresa (attraverso le particelle catastali, per consistenza ed 

utilizzo) 
∗ fabbricati aziendali (per tipologia e consistenza) 
∗ allevamenti (per tipologia e consistenza) 
∗ macchine ( per tipologia e consistenza) 
∗ manodopera (per tipologia e consistenza) 
∗ diritti di produzione (per tipologia e consistenza) 
∗ localizzazione centri aziendali 
∗ domande attivate  
∗ pagamenti effettuati 
 
I procedimenti 
 
Il fascicolo aziendale rappresenta, come detto nel paragrafo precedente, il comune denominatore dei 
procedimenti gestiti attraverso il SIARL. Tutti i procedimenti di competenza della Regione 
Lombardia,  compresi quelli connessi ad erogazioni di aiuti, contributi e premi regionali, nazionali e 
comunitari, vengono gestiti a partire dai dati contenuti nell’anagrafe delle imprese e nel fascicolo 
aziendale. In pratica, ogni procedimento è suddiviso in due parti distinte: 
 
∗ il fascicolo aziendale, con i dati strutturali comuni a tutti i procedimenti 
∗ un modulo di procedimento, contenente dati ed informazioni specifiche di ciascuna misura 
 
 
Tutti i dati dichiarati in domanda, sia quelli del fascicolo aziendale che quelli del modulo di 
procedimento, sono sottoposti a controlli con le modalità illustrate nel paragrafo successivo. 
 
Le domande s’intendono inoltrate per via elettronica solo a seguito dell’avvenuta registrazione a 
sistema da parte dell’utente, dopo la conferma dei dati e la chiusura delle domande stesse. La data 
di chiusura della domanda a sistema rappresenta anche il momento di presentazione dal punto di 
vista amministrativo. 
  
Ogni procedimento è contraddistinto da un numero identificativo univoco, generato 
automaticamente dal sistema all’atto della sua apertura; in pratica, ogni fase del processo è 
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identificata da un proprio codice d’identificazione, che ne consente l’individuazione in qualsiasi 
momento. Lo stesso numero non può essere attribuito a procedimenti diversi. 
 
Ogni procedimento è gestito, dal punto di vista informatico, attraverso moduli in successione; 
attualmente, i moduli disponibili sono i seguenti: 
 
∗ domanda 
∗ istruttoria tecnico amministrativa 
∗ elenco domande ammissibili 
∗ elenco di liquidazione 
 
Il Sistema Integrato di Controllo e Gestione (SICG) 
 
Nell’ambito del SIARL è stato sviluppato un sistema integrato che garantisce una serie di controlli 
sui dati dichiarati dalle imprese nei fascicoli aziendali e nei procedimenti. Il sistema di controllo è 
stato sviluppato in base alle seguenti linee guida: 
 
∗ tutti i procedimenti sono gestiti informaticamente, via internet; dal momento in cui è stata 

implementata la procedura informatica non è più possibile presentare domande al di fuori del 
SIARL, per fare in modo che i controlli implementati a sistema siano applicati in modo 
uniforme a tutte le domande  

∗ tutti i dati inseriti nel fascicolo aziendale e nelle domande sono sottoposti a controlli incrociati 
in linea, all’atto della loro compilazione, per individuare ed impedire errori di compilazione o 
l’introduzione di dati incongrui o anomali, non solo rispetto ad altri dati contenuti in domanda e 
nel fascicolo aziendale, ma anche rispetto ai dati di domande o di fascicoli aziendali di altre 
aziende  

∗ i controlli sono effettuati con riferimento alle banche dati SIARL (anagrafe aziendale, fascicoli 
aziendali, procedimenti) e ad alcune  banche dati esterne, certificate dalle Amministrazioni 
Pubbliche responsabili della loro tenuta e aggiornamento  

∗ i risultati dei controlli sono mostrati in linea, in tempo reale, agli operatori, durante 
l’inserimento dei dati, attraverso segnalazioni, anomalie, blocchi di compilazione e chiusura 
fasi o domande. Gli esiti dei controlli effettuati sulle domande e le rispettive segnalazioni sono 
poi riportate anche nei moduli di stampa  

∗ tutti i controlli implementati vengono ripetuti anche nelle fasi successive alla domanda 
(istruttoria tecnico amministrativa), per garantire che tutte le domande siano sottoposte a 
verifica in un momento successivo alla scadenza dei termini di presentazione 

 
Le banche dati di riferimento per la gestione dei controlli sono le seguenti: 
 
∗ Anagrafe aziendale SIARL – l’impresa può essere registrata una sola volta, in base al codice 

univoco di identificazione (CUAA) 
∗ Fascicolo aziendale SIARL – tutti i dati registrati nei fascicoli costituiscono la base per 

incrociare i dati aziendali dichiarati nelle domande 
∗ Inventario vitivinicolo SIARL – tutti i dati relativi alle particelle utilizzate a vite sono 

controllati sull’inventario vitivinicolo della Regione Lombardia, integrato nel SIARL e possono 
essere modificati solo con un’apposita procedura 

∗ Registro Imprese CCIAA – i dati anagrafici e fiscali dell’impresa e dei titolari/rappresentanti 
legali sono controllati sul Registro Imprese delle Camere di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura 
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∗ Anagrafe Tributaria Nazionale - i dati anagrafici e fiscali dell’impresa e dei 
titolari/rappresentanti legali sono controllati sull’Anagrafe Tributaria Nazionale del Ministero 
dell’Economia 

∗ Catasto Terreni – i dati delle particelle catastali dichiarate dalle aziende sono incrociati con la 
banca dati del catasto terreni fornita dal Ministero dell’Economia 

∗ Anagrafi Animali – i dati relativi agli allevamenti e, in alcuni casi, ai capi (specie bovina e 
bufalina) sono controllati sulle Anagrafi Veterinarie della Regione Lombardia 

∗ GIS – le particelle dichiarate nelle domande sono identificate sulla banca dati GIS integrata nel 
SIARL. Il controllo consente di verificare la corrispondenza tra le superficie e gli utilizzi 
dichiarati in domanda e quelli rilevati sul sistema cartografico tramite misurazione e 
fotointerpretazione 

∗ GIS – nell’ambito del sistema territoriale sono stati catalogati gli strati informativi di alcune 
zone di interesse regionale (SIC, ZPS, Parchi, ecc.). I controlli consentono di individuare le 
particelle che ricadono all’interno di queste zone, sottoposte a specifici vincoli   

 
Il sistema messo a punto, costantemente in evoluzione, si compone attualmente di 272 controlli, 
ripartiti tra i dati aziendali e specifici di misura, che hanno come riferimento le banche dati 
precedentemente descritte; in aggiunta a questi, sono stati implementati altri controlli di coerenza e 
congruità interna dei dati (blocchi di inserimento, chiusura fasi e/o domande), che non fanno 
riferimento a nessuna delle banche dati descritte, ma mirano a garantire l’inserimento di valori 
corretti (ad esempio, la Partita IVA è una stringa numerica di 11 caratteri: il sistema controlla ed 
impedisce che vengano inseriti dati non conformi a questa impostazione e che la sequenza numerica 
sia coerente con l’algoritmo di calcolo della Partita IVA) 
 
Il PSR 2000 – 2006 
 
Il PSR 2000 – 2006 non è stato gestito completamente attraverso il SIARL che, come detto 
all’inizio, è stato sviluppato a partire dal 2001. Le procedure informatiche sono state sviluppate 
gradualmente, in base ad alcune priorità: 
 
∗ Rilevanza finanziaria (entità delle risorse finanziarie appostate sulla misura nel PSR nell’intero 

periodo di programmazione) 
∗ Numerosità delle domande (in base ai dati “storici” delle precedenti programmazioni) 
∗ Specificità delle procedure (investimenti aziendali, premi a superficie, ecc.) 
 
I procedimenti del PSR sono stati attivati sul SIARL secondo il seguente calendario: 
 
ANNO 
INFORMATIZZAZIONE 

MISURA PSR 

2001 Misura 1.1  Sostegno in conto capitale ai programmi di 
investimenti strutturali effettuati da imprese agricole 

2002 Misura 1.2   Erogazione di un premio per il primo insediamento 
dei giovani agricoltori 

2002 Misura 2.5 Indennità compensativa in zone svantaggiate 
2002 Misura 2.6 Misure agroambientali (pluriennale) 
2002 Misura 3.21 Prevenzione e lotta alla Flavescenza dorata della vite
2003 Misura 2.8 Imboschimento delle superfici agricole (pluriennale) 
2003 Misura 1.12 Avviamento dei servizi di sostituzione nelle aziende 

agricole e di assistenza alla gestione delle aziende 
agricole 
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2003 Misura 1.14 Servizi essenziali per l'economia e la popolazione 
rurale 

2003 Misura 1.16 Diversificazione delle attività del settore agricolo e 
delle attività affini allo scopo di sviluppare attività 
plurime o fonti alternative di reddito 

2003 Misura 3.17 Gestione delle risorse idriche in agricoltura 
 
Le rimanenti misure del PSR 2000 – 2006 non sono state informatizzate, in quanto le risorse 
finanziarie appostate risultavano già impegnate nel primo anno di applicazione, con i primi bandi e 
quindi non c’era la necessità di dover gestire ulteriori domande. 
 
I vantaggi della gestione informatizzata delle misure 
 
La gestione informatizzata e via internet delle misure del PSR è stata una novità di forte impatto su 
tutto il settore agricolo, abituato fino ad allora a gestire manualmente le diverse fasi delle procedure, 
o attraverso procedure informatiche specifiche e limitate ad alcune misure. I vantaggi di questo 
approccio sono stati fin da subito evidenti: 
 
∗ disponibilità, su tutto il territorio regionale, di un sistema accessibile a tutti i soggetti interessati  
∗ possibilità, da parte delle imprese, di presentare direttamente le domande o di rivolgersi a 

soggetti autorizzati, dotati della necessaria strumentazione informatica 
∗ applicazione di regole e modalità di gestione dei procedimenti uniformi su tutto il territorio 

regionale   
∗ contenuti informativi uniformi dei moduli di gestione delle procedure 
∗ controlli informatizzati sui dati dichiarati nelle singole domande, incrociati con quelli di tutte le 

altre domande (ad esempio, una particella dichiarata da più aziende viene immediatamente 
evidenziata a sistema) 

∗ tracciabilità di tutte le operazioni effettuate a sistema (quando è stata effettuata un’operazione, 
l’operatore che l’ha fatta, l’ente o il soggetto di appartenenza, ecc.) 

∗ disponibilità, in tempo reale, della situazione e dello stato dei procedimenti 
∗ disponibilità di dati ed informazioni sulle domande, estraibili e/o visualizzabili direttamente dal 

sistema 
∗ disponibilità dei dati finanziari di pagamento  
∗ riduzione dei tempi di gestione delle procedure  
∗ accelerazione delle procedure di pagamento 
 
Criticità riscontrate  
 
Oltre agli effetti positivi, l’informatizzazione delle misure del PSR ha prodotto anche alcune 
criticità, determinate soprattutto dalla assoluta novità del progetto, dalla forte innovazione dei 
processi di gestione delle procedure e dalla notevole complessità del sistema sviluppato, per 
l’implementazione di altri procedimenti, anche al di fuori del PSR.  
 
Le principali criticità riscontrate si possono così riassumere: 
 
∗ difficoltà iniziale di adattamento degli utenti all’utilizzo di procedure informatiche, in alcuni 

casi di non immediata comprensione a causa della variabilità dei moduli sviluppati 
∗ difficoltà iniziale di adattamento ai controlli effettuati a sistema (ad esempio, se una particella 

non è presente nella banca dati del catasto non può essere inserita nel fascicolo aziendale), 
durante le fasi di inserimento e registrazione dei dati 
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∗ difficoltà di collegamento delle anomalie riscontrate a sistema alle diverse domande presentate 
da un’impresa nel corso dell’anno, soprattutto a seguito del forte incremento dei controlli 
implementati 

∗ mancato o incompleto sviluppo di tutte le fasi/moduli necessarie per una gestione completa dei 
procedimenti 

∗ incompletezza o inadeguatezza di alcune procedure e funzionalità (ad esempio, i verbali delle 
istruttorie non sono gestiti informaticamente) 

∗ disponibilità di dati aziendali e di domanda, per singola impresa o per elenchi di beneficiari, 
non sempre immediata 

∗ dati aziendali  e di domanda strutturati con modalità che non ne consentono una facile 
consultazione e fruizione 

 
Il nuovo PSR 2007 - 2013 
 
Il nuovo PSR rappresenta senza dubbio un momento importante, anche dal punto di vista 
informatico, perché offre l’opportunità di riprogettare il sistema informativo nel suo complesso, 
dalla struttura dei procedimenti all’insieme dei dati e delle informazioni utili alla gestione e al 
monitoraggio delle misure e del Piano stesso. 
 
Le linee guida per la riprogettazione e lo sviluppo delle nuove procedure informatiche collegate al 
PSR 2007 – 2013, con le quali s’intende anche eliminare le criticità riscontrate nel precedente 
Piano, si possono così riassumere: 
 
∗ Semplificazione 
∗ Standardizzazione 
∗ Flessibilità 
∗ Gestione completa dei processi amministrativi  
 
Semplificazione  
 
Rappresenta il proseguimento del percorso avviato nel 2001, che mira a rendere sempre più 
comprensibili e facilmente utilizzabili i moduli informatici delle procedure relative alle diverse 
misure e ridurre i tempi di compilazione delle domande e di gestione dei processi amministrativi. A 
tale scopo è stata rivista la struttura dei moduli informatici e l’insieme dei dati e delle informazioni 
necessarie alla gestione delle misure, dando sempre più rilievo ai dati di fascicolo, focalizzando 
l’attenzione sui dati indispensabili ed eliminando le informazioni non essenziali nell’ambito dei 
processi amministrativi e per il monitoraggio del Piano. 
 
Standardizzazione   
 
Sono stati progettati dei moduli standard per gestione delle misure, raggruppate in due macro 
gruppi: misure a premio e misure a investimento o progetto, con l’obiettivo di superare la vecchia 
logica della realizzazione di procedure e moduli specifici per ogni misura, ciascuna con le proprie 
peculiarità e contenuti. In questo modo si ottengono i seguenti vantaggi: 
 
∗ per gli utenti del sistema, la disponibilità di moduli univoci e standard, indipendenti dalle 

misure, nei quali i dati (anche se diversi per ogni misura) sono organizzati e strutturati in modo 
uniforme e la conseguente riduzione della variabilità che ha caratterizzato il PSR 2000 - 2006  

∗ Per la Regione Lombardia, la possibilità di riutilizzare le stesse strutture modulari, con notevoli 
risparmi in termini di tempi e costi di sviluppo e gestione delle procedure e dei meccanismi di 
controllo ad esse connessi 
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Flessibilità 
 
Uno dei principali obiettivi che ci si è prefissati è l’eliminazione delle rigidità riscontrate nei 
precedenti moduli informatici che, da un lato, obbligavano gli utenti a procedure complesse per la 
risoluzione di specifici problemi e, dall’altro, imponevano all’Amministrazione del sistema, 
continui interventi di correzione o di adeguamento delle procedure costose e poco efficienti. 
 
Per questo motivo, sono state progettate e sono in fase di realizzazione nuove procedure, moduli e 
funzionalità che, pur mantenendo inalterato il livello dei controlli effettuati a sistema, consentono 
agli utenti, ciascuno per le proprie competenze, una maggiore libertà operativa e la possibilità di 
risolvere problemi specifici e correggere eventuali errori e anomalie in modo semplice e in 
qualunque momento del processo amministrativo. Questa maggiore flessibilità operativa ridurrà i 
tempi di gestione delle procedure, coinvolgerà sempre meno soggetti e determinerà la drastica 
riduzione degli interventi necessari a risolvere situazioni particolari e specifici problemi.  
 
Gestione completa dei processi amministrativi 
 
Il nuovo PSR rappresenta l’occasione per portare a termine lo sviluppo di tutte le funzioni e le 
procedure necessarie per la completa gestione dei processi amministrativi. L’attenzione è stata posta 
su due aspetti, che nel precedente Piano hanno costituito forse le principali criticità: 
 
∗ I moduli di gestione delle procedure – con il nuovo PSR, i processi amministrativi relativi alle 

misure saranno gestiti totalmente attraverso procedure informatiche e non parzialmente, come 
in precedenza 

∗ Disponibilità di dati ed informazioni – i dati e le informazioni essenziali ai fini della gestione e 
del monitoraggio delle misure saranno aggregati e messi a disposizione degli utenti in modo da 
consentire una facile lettura ed utilizzo e, soprattutto, una verifica in tempo reale e in qualsiasi 
momento, dello stato e dell’andamento delle singole domande, delle misure e del Piano nel suo 
complesso 

 
In particolare, per quanto riguarda il primo punto, i moduli disponibili saranno i seguenti: 
 
∗ domanda 
∗ istruttoria tecnico amministrativa 
∗ istruttoria di controllo 
∗ elenco domande ammissibili 
∗ elenco domande ammesse 
∗ stato avanzamento lavori 
∗ collaudo finale 
∗ elenco di liquidazione 
 
Come si vede, si tratta di una consistente evoluzione rispetto allo stato attuale, che determinerà una 
maggiore efficienza amministrativa, una maggiore trasparenza delle operazioni, un più elevato 
livello dei controlli delle diverse fasi dei processi e la completa eliminazione di operazioni e 
procedure manuali. Inoltre, il nuovo sistema ristrutturato darà la possibilità di monitorare lo stato 
d’attuazione del Piano, attraverso le numerose informazioni ricavate dai moduli gestionali 
sviluppati, che coprono tutto il processo amministrativo, dalla domanda iniziale fino all’elenco di 
liquidazione.  
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